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Puntuale come un orologio atomico di ultima generazione, ogni
anno, a conclusione degli esami di Stato, scopriamo che alcuni
istituti paritari registrano un andamento anomalo nel numero
di  diplomati.  Una  sorta  di  bolla  speculativa  ciclica,
ampiamente prevedibile, drammaticamente tollerata. Il fenomeno
è ben noto ed esiste da decenni; io stesso (quando ero in
servizio  come  ispettore  scolastico)  presi  parte  come
consulente  tecnico,  nel  2004,  all’operazione  “Diplomi  no
problem”,  coordinata  a  livello  nazionale  dalla  Procura  di
Verona  (magistrato  Papalia)  e  coadiuvai  gli  inquirenti  ad
Agrigento  nell’indagine  che  interessò  una  delle  32  scuole
superiori oggetto di indagine in tutta Italia.
Ecco perché è quasi commovente la meraviglia con cui i vari
commentatori ancora oggi presentano notizie simili e desta
empatica vicinanza la rituale promessa del Ministro di porre
fine allo scandalo[1].

La rivista Tuttoscuola[2] dà un resoconto ben documentato di
quanto è successo quest’anno in occasione degli esami di Stato
2023.  I  risultati  sono  stati  ripresi  dal  quotidiano
Repubblica[3],  soprattutto  in  riferimento  alla  particolare
situazione  di  alcuni  istituti  paritari  della  Campania,  e
segnatamente di Napoli.
Il  meccanismo  è  molto  semplice  e,  peraltro,  del  tutto
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legittimo,  oltre  che  ampiamente  noto.  In  sostanza,  nel
passaggio dalla classe quarta alla classe quinta (ossia, la
classe  terminale  del  secondo  ciclo  di  istruzione)  alcuni
istituti paritari registrano un andamento del tutto anomalo
nelle iscrizioni (la bolla speculativa di cui sopra).
In  particolare,  Tuttoscuola  ha  individuato  92  istituti
paritari  (che  rappresentano  il  6,5%  dei  1.423  istituti
paritari che portano studenti all’esame di maturità) dove gli
iscritti tra il quarto e il quinto anno registrano incrementi
che vanno da +1.500% a +6.800%. (Avete letto bene! Da  1.500
a  6.800% in più di incremento).

È facile immaginare che per questi istituti paritari gli esami
di Stato costituiscono un vero e proprio business, e infatti
il costo per conseguire un diploma va da 2.500-4500€  (sempre
secondo i dati forniti da Tuttoscuola), ma in alcuni casi si
arriva a 8.000 o addirittura 10.000 €.
Se  a  tutto  ciò  si  aggiunge  che  tra  recupero  degli  anni
scolastici (da 1.500 a 3.000, più tassa di iscrizione da 300 a
500 €) ed esami di idoneità (da 1.500 a 3.000 €), c’è da
chiedersi se questi istituti più che fornire istruzione non
siano meri (e costosi) distributori di diplomi, con buona pace
del “merito” così di moda in questo periodo. Questa situazione
arreca danno non solo al sistema nazionale di istruzione in
sé,  in  quanto  “droga”  il  mercato  (per  usare  una  metafora
economicistica), ma soprattutto a quelle scuole paritarie (e
sono tante) che svolgono un lavoro serio e di qualità e che
rischiano  di  essere  percepite  dall’opinione  pubblica  come
centri di malaffare a causa di queste mele marce.

La cosa interessante, peraltro, è che le scuole “palancaie”
sono  ampiamente  conosciute  e  dunque  potrebbero  (volendo)
essere tenute sotto stretta sorveglianza, anche per quanto
concerne  il  piano  fiscale  o  altri  aspetti  inerenti  il
funzionamento.
Ma più in generale si potrebbero introdurre delle modifiche
legislative per stroncare il mercimonio dei diplomi; una, ad



esempio,  potrebbe  prevedere  una  percentuale  massima  di
iscrizioni nelle classi finali in rapporto agli iscritti della
classe precedente (10% in più?). Per essere concreti: chi ha
solo 11 studenti in classe quarta può accogliere solo il 10%
in più in classe quinta (ossia uno studente in più). In tal
modo  verrebbe  rotto  l’artificioso  meccanismo  dell’aumento
degli studenti nel passaggio dalla classe quarta alla quinta e
correlativamente il giocattolino del produci-soldi.
C’è  da  chiedersi  però  quale  Ministro  abbia  voglia  di
intraprendere  un’azione  moralizzatrice  di  questo  tipo,
mettendosi contro gruppi di potere consolidati. Il problema è
politico.  Ed  è  per  questo  che  l’anno  prossimo,  di  questi
tempi, saremo ancora qui a presentare e discutere i risultati
scandalosi di questo mercimonio. Il merito può attendere.

[1]
https://tg24.sky.it/cronaca/2023/07/29/diplomi-facili-minister
o-indagine

[2] Tuttoscuola, Maturità, boom di diplomi facili, 14 agosto
2023  in
https://www.tuttoscuola.com/maturita-boom-diplomi-facili-dossi
er/

[3]ttps://napoli.repubblica.it/cronaca/2023/08/25/news/scuola_
la_campania_felix_della_maturita_facile_linvasione_dei_23_mila
_iscritti_solo_al_quinto_anno-412181393/

 

https://www.tuttoscuola.com/maturita-boom-diplomi-facili-dossier/
https://www.tuttoscuola.com/maturita-boom-diplomi-facili-dossier/

